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Partner Italiani:Euroregione Adriatica – Regioni, Province Italiane, Contea, Distretto e Prefettura

Contesto

La progressiva unificazione continentale europea crea uno scenario in cui le comunità locali devono ripensare e riprogettare la propria collocazione ed il proprio ruolo, il proprio futuro. E’ in causa, in questo profondo processo, tutto il complesso dei rapporti, sociali, economici ed istituzionali, fra il cittadino singolo, la comunità territoriale di appartenenza e di vita, il proprio paese, il più vasto ed unificantesi ambiente continentale europeo, ed internazionale.

In questo processo evolutivo, che attraversa, dunque, i vecchi confini, acquisiscono forte importanza gli spazi territoriali intermedi, fra dimensione locale ravvicinata e più ampio scenario regionale e nazionale, come riferimenti di aggregazione delle comunità per affrontare le sfide della costruzione di futuro. 

Nella regione dell’Adriatico e dello Ionio, oggi liberata dalle vecchie divisioni ed all’opera per l’integrazione europea, i territori e le comunità locali si muovono in questo scenario aperto che, intensificando i rapporti reciproci, innescando nuovi processi, fra i territori, sia al loro interno, che verso lo spazio più ampio.

L’azione di cooperazione transfrontaliera, diventa una concreta occasione, sia per gli Stati Membri e candidati, che per i paesi in preadesione, per migliorare la governance della politica di coesione, rendendola più aderente alle necessità dei diversi livello territoriali, più attenta alle preferenze e alle esigenze locali e meglio coordinato con le altre politiche. 

La coesione territoriale mira ad assicurare lo sviluppo armonioso della diversità territoriale e a garantire che gli abitanti possono trarre il massimo beneficio dalle loro caratteristiche intrinseche. In questa ottica essa costituisce un mezzo per trasformare la diversità in un punto di forza che contribuisca allo sviluppo sostenibile di tutta l’Unione Europea. Può inoltre aiutare a trovare una risposta comune a problemi comuni, a raggiungere la massa critica, a sfruttare la complementarietà e le sinergie e a superare le divisioni originate dalle frontiere amministrative. 

Le potenzialità insite nel trasferimento delle esperienze e delle prassi rappresentano infatti, un valore aggiunto per poter procedere verso la definizione di un quadro normativo e di standard idonei al completamento del processo di integrazione europea e consentire di inserirsi con coerenza all’interno della programmazione comunitaria. Ciò in particolare, con il riferimento ai processi amministrativi connessi alla programmazione e alla pianificazione e gestione del territorio, capace di assicurare un adeguato sistema di governance.

Le Province in Italia, le contee in Croazia, i distretti in Serbia, le Prefetture in Albania e Grecia sono i livelli istituzionali intermedi di aggregazione e di governo del territorio, corrispondenti al livello NUTS III, ai quali il progetto intende porre particolare attenzione. 

Lo scopo dell’azione è quello di favorire rapporti translocali tra livelli istituzionali che da un lato sono pienamente identificati come spazi territoriali fondamentali per la realizzazione della politica di sviluppo regionale e cooperazione territoriale e, dall’altro, pur mostrando problematiche comuni dal punto di vista soci-economico non sono ancora nelle medesime condizioni.

Tale azione di cooperazione si colloca all’interno dell’Asse 1- Misura 1.4 che si propone di promuovere servizi innovativi attraverso lo scambio di competenze tecniche e di governo e di diffondere le migliori pratiche tra le Autorità locali di governo.

Obiettivi del progetto

Gli Obiettivi del progetto sono rivolti a promuovere e rafforzare i partenariati tra le Autonomie e le Comunità locali che assumono un approccio territoriale teso ad uno sviluppo endogeno aperto e sostenibile e consentono di realizzare processi di co-sviluppo che favoriscano un nuovo modello di cooperazione territoriale. Si tratta di promuovono forme di governance translocali, fondate su sistemi e reti di relazioni di interscambio e promuovendo le rispettive vocazioni e identità dinamiche nel contesto transeuropeo. Questo approccio richiede di essere aperto a tutti i soggetti dei territori cooperanti (imprese, associazioni, categoria economiche, università e centri di ricerca, ecc.) e tale da consentire di dare continuità nel tempo alle relazioni tra i diversi attori. Allo stesso tempo si intende favorire una governance multi-livello che faciliti la collaborazione con i diversi livelli istituzionali: locale regionale, nazionale, comunitario e internazionale.
Descrizione e Attività di progetto

Nel contesto esaminato e puntando all’accrescimento ed all’innovazione delle capacità di progettazione e di governo delle amministrazioni locali intermedie, il progetto intende costruire un partenariato qualificato e rappresentativo del territorio di riferimento del Programma IPA, al fine di proiettare la propria azione e lo sviluppo delle proprie Comunità nel più ampio processo di integrazione e innovazione in atto in Europa.

Tale processo, come noto, investe contemporaneamente sia le problematiche dello sviluppo e dell’innovazione economica, sociale e culturale, sia le connesse necessità di innovazione della governance democratica dei processi evolutivi, in cui assumono primario rilievo i temi della sussidiarietà istituzionale e sociale, tramite il decentramento di funzioni e risorse sul territorio ed il rafforzamento delle autonomie locali e, assieme, i temi del governo multilivello delle scelte e della programmazione della loro attuazione.

A tale scopo, Il progetto punta ad una piena e fattiva cooperazione delle istituzioni intermedie di governo del territorio sia, in primo luogo, con le Regioni e con l’Euroregione Adriatica, sia con le istituzioni sociali e culturali che animano e sviluppano il capitale sociale ed i patrimoni culturali e della conoscenza espressi dalle comunità, a livello locale, nazionale, ed europeo.

Allo scopo di contribuire all’avvio di processi incisivi e duraturi nello sviluppo delle Comunità locali e del  governo del territorio, si propongono i seguenti ambiti prioritari:

· i processi di riforma e decentramento dei sistemi di governo nei paesi della regione adriatico-ionica e dei balcani;

· le risorse umane, leva strategica per la costruzione di futuro, ad iniziare dai giovani e dai sistemi della loro formazione;

· la cultura e le culture, con le migrazioni e contaminazioni fra occidente ed oriente, tra le sponde dell’Adriatico;

· le leve dello sviluppo dei territori, tra risorse endogene e internazionalizzazione: specificità locali, complementarietà, co-sviluppo nella regione adriatico-ionica e dei balcani;

Le attività principali potrebbero riguardare:

1. Istituzione di un tavolo di coordinamento, realizzazione di incontri periodici e relazioni con organismi ed istituzioni regionali, nazionali, europei e internazionali e raccordo con le strutture dell’Euroregione Adriatica

2. Definizione di un sistema di governance per la cooperazione territoriale, messa in rete delle esperienze, scambi di esperienze per migliorare la cooperazione territoriale favoriscano un nuovo modello co-sviluppo 
3. Definizione di una strategia comune di informazione e comunicazione e creazione di strutture di servizio che consentano di armonizzare le attività tra i partner e realizzazione di un network tra le Autorità locali.

4. L’avvio di un processo innovativo di progettazione, governo e partecipazione democratica dei cittadini, attraverso l’istituzione di Laboratori Strategici Territoriali Locali (LSTL), imperniato sui giovani laureati, neolaureati e diplomati del territorio

5. L’istituzione di Forum rivolti prioritariamente ai giovani all’interno dell’area di riferimento del progetto,

6. La realizzazione di un pacchetto di iniziative innovative rivolte in particolare ai giovani quali: (i) ’istituzione di prestiti d’onore, (ii) “voucher formativi” e/o  (iii) Master .

7. Promozione di servizi innovativi per la cittadinanza attraverso lo scambio degli esperti, tecniche e best practices tra le autorità pubbliche locali

8. Promozione di azioni per il rafforzamento dell’identità europea in un contesto multiculturale e multietnico, attraverso iniziative di cooperazione sociale

Durata

Il Manuale d’implementazione del Programma IPA Adriatico prevede per i progetti semplici una durata massima di 36 mesi .

Budget

Il Manuale d’implementazione del Programma IPA Adriatico prevede per i progetti semplici:

· Un importo complessivo minimo di 500.000 Euro ed un importo massimo di 5.000.000 Euro
· Ogni singolo partner non può superare il limite massimo del 60% del budget complessivo del progetto,

· Ogni singolo partner deve disporre di un budget superiore al 100.000 Euro. 







1 Libro Verde sulla coesione territoriale – Fare della diversità territoriale un punto di forza COM(2008) 616 def. Bruxelles 6.10.2008
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